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PARTE UFFÏCIALE.
3ENATO DEL REGRO: Ordinc del'giorno per la seguirr. rii mann.

lèdì 5 maggio 1920.

ERRATA-CORRIGE.

.Leggi e decreti.
REGIO DECREÌOyLEGGE n. 476 che modigca l'art. 6 del decreto-

legge 12 ottobre 1919, n. 190f, contenente disposizioni sul-
7ordinapento giudiziario.

pjGIO DE ;RETO-LEGGE n. 477 contenente nuove disposizioni per
gli afßtti e. Le pigioni delle case di abitazione e degli edißci
urbani ad. uso di bottega, negozio, maÔ«rxino, studio, uffleio
e simiN.

GIO DEORETO-LEGGE n. 481 che autoringa un mutuo di lire
82800.000 a foãore dell'Istittito di Santo Spirito in Bassia ed
ospedali riuniti di Roma.

RELAZIONI e REGI . DECRETI per ip scioglimento dei Consigli
comunali di Pieridis (siracusa , gUaschito Potenza) e Tolce
(Pátenza).

DECRETO MINISTERIALE che apppemy la graduatoria del con-
corso per titoli ai posti di volontario\nell'Amministrazione
del registro e del bollo.

SOTTOSEGRETAltlATO .DI STATO PER GLI APPROVVIGÏONAMENTI
E I CONSUMI ALIMENTARI : Ordinanza relativa al presto di
cessione del latte condensato ruccherato e del latte evaporato
non zuccherato.

Disposizioni diverse.
Ministero del texpro: Rettifiche d'intestazione - Ministero per

Tind¾stria, il commercio e il lavoro: Media dei consolidati
negoziati a contanti nelle Borse del Regno - Corso medio
dei cambi - Ministero della guerra: Disposizioni nel personale
dipendente - ,concorsi.

Foglio delle inserzioni.

FKR fE UFFÏ 0Ti LE
SENATO DEL REGNO

Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica
per mercoledì 5 maggio 1920, alle ore 16.

Ordine del giorno:
I. Interrogazione.
II. D'scussione dei seguenti disegni di legge:
1. Proroga del term e per l'attuazion's del piano regolatore di

Milailb - 2a zona (N. 57);
2. Approvazione del piano regolatore di Voltri (N. 53)
3, Conversione in legge del decreto Luogótpuenziale 10 marzo

19Ï8,' n. 387, yþ uardante la proroga del termine di cui alla legge
15 febbraio 1903, n, 65, per liesecuzione del piano regolatore della

città di Genova nella zona. ai piedi e sulla pendice occidentale della
collina di S. Francesco d'Albaro (N. 54)
.

4. Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 23 otto-
bre 1919, n. 2292, portante provvedimenti per combattere il tra-
coma (N. 23);

5. Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 13 giu-
gno 1918, n. 821, che autorizza in teuipo di pace ad applicare lo

disposizioni di cui all'art. I del decreto Luogotenenziale 27 maggio
1917, n. 919, modificato dal decreto Luogotenenziale 16 maggio 1919,
n,733, a quegli uffici.ali rivestiti di cariche speciali non diretta-
mente attinenti al servizio delAL R. marina (N. 72)

6. Convel'sione in legge del Regio decreto in data 23 ottobre

1919, n.°20i4, clie modifica l'art. I del decreto Luogotenenziale.13 giu-
gno 1918, n. 821, estehdendosi la valutazione eccezionale del periodo
d'imbarco e di comando a quello di i direzione di macchina e 'di-

rezione, sottodirezione o vicedirezione delle costruzioni navali

(N. 44) ;
7. Conversione in legge del decreto Luogotenenziage 28 feb-

braio 1918, n. 319, rígnargante la stima censuaria degli agrumeti

Il garesidente
T. TITTONI.

Errata-corrige.
Nel Regio decreto-legge 30 novembre 1919, numero 2278, con-

tenente provvedimenti per gli ultiziali giudiziari, pubblicato nel
n. 207 della Gazzetta ufficiale di detto anno, al secondo comma

dell'art. 2, è stato erroneamente stampato : < L'assegno di cui al
n. 2 dell'art. l è cèdibile secondo le norme del testo unico 22 no-

vembre 1908, n. 693 », invece di < della legge 30 giugno 1908,
n. 335 ( cgm'è indicato nel testo originale e come qui si ret-
tifica.

LIDGGI El D]DCE¯EITI
D numsen 478 ella raccoite ut)ieis;¢ ämne ogg a deersN

1108 Regno conhang il seguan4 deerego i ,

VITTORIO EMANU'ELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il decreto-legge 12 ottobre 1919, n. 1901;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro ses

gretario di Stato Ijer la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
All'art. 6 del R. decreto-I'egge 12 ottobre 1910, nn-

mero d90 Y, è sostituito il testo seguente :

Art. 6 -- L'art. 21 è modificato come segue :

< I consiglieri di appello incaricati delle istruzioni
penali e della presidenza di sezioni nei tribunali, di
regola, devono essere meno anziani del presidente del
tribunale ».
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Il presente decreto andrà i°n vigore dal giorno dellaalla pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale e sara pre-
ientato al Parlamento per essere convertito in legge.
- Ordiniamo che il presente 'decreto, munito del sigilio
dello Stato, sia inserto nella, raccolta ufficiale deHe

liggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando e

ohianque spetti di osservarlo e di farlo osservare
Rato a Roma, addì (8 aprile 1920.

VITTORIO EMANUELE.
LiszzaTTI - AlonTARA.

Visto, Il guard«sigilli : Monraat

del Regno'eentiene gi seguente decreto

VITTORIO EMANUJgLE III
gr gancia di me e por ·velena della Narkm

as wraa

Visti i decreti Luogotenenziali 30 dicembre 1917,
h.. 2046, 3 gennaio 1918, n. 12, i t agosto 1918, n. 1076,
BTmarzo 1919, n.•370, 24 aprile 1919, n 618, i RR. de,
creti 15 agosto 1919, n 1514, 15 agosto 1919, n. 1440
4 <gennaio 1920, n. i ;
Sentito il Consiglip dei ministri; ¿
SuHa proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di cctr-
certo col presidento del. Consiglio dei ministri, ministro
dell'internó, e col ininistro de>l'industga, commercio e

þnroro;
Abbiamo deerotato e dooretiama:

Art, 1.
A datare dal 1© lugli2 1921 cessano di avere vigore tutte la di-

sposizioni eccezionali-emanate dyrante e dopo la guerra, in mate-
ria di locazione di edifici urbahi ad uso di bottega, negozia, magaz-
sino,gudio, ufficio e simili; ed egualmente gueue per le case di
abitazione comprese nelle seguenti categorie:

1° case o apparjamenti di abitazione nella città di Roma con
pigione annúa superiore 'a L. 6000;

2# simili, nei domuni aventi, popolazionp di oltre 200,000.abi-
tanti, con pigione annua superiore a L. 40 0;

3* simili, nei Comuni sventi popolazione da 100,000 a 1.0,000
abitanti, con pigione annua superiore a In 2400;

4 simili, negli' altri Comuni aventi popolazione súporfore a
5000 abitanti, con pigione superiore a L. le00 ;

5* simili, nei Comuni avesti popolazione non superiore a 5000
abitanti, qualunque sia la pigione ;

6* simili, in qualsiasi coiflune e qualunque sia la pigione at-
taale, se gli inqu:lini:

a) siano o debbano essere iscritti nei ruoli dei sovraprofitti di
guerra o della imposta sukli aumenti di patrimonio derivanti dalla
guerra per una somma imponib la non inferiore a L. 100,000;

) abbiano un patrimonio non inferiore a un milione, denun-
siato o accertato agli effetti della imposta straordinaria sul patri-
moilio, o un reddito netto npa inferiore a L. 50,000 accertato agli
effetti della imposta sulla rio'enezza mobile, della imposta compie-
mentare stabilita c I decreta Luogotenenziale 17 novembro 1918,
n. 1835, o della tas a di famiglia, computandosi in cumulo i patri
Soni e i redditi deg'Jaquilino con quelli del coniuge, degli ascea-
denti e Àis2endenti coabitanti col medesimo,

c) abbiano a disposizioné, sia in proprietà che, in aflitto, iù

alloggi per uso-Ai abitazione nel medesimo Comime, non occupati
stabilmente dalPinquilino o Ja suoi ascendenti o discendehti, e ri-
spettive famiglie.
Non sono soggetti ala disposiziano della poima. parte di quento

articolo i cautratti di ioakrone di studi o utltei a proiessionisti che

durante la guerra hanno prestato servizio miligárli almeno per un
anno) dualunque sia la data iniziale di tali contratti, la seadema
di essi þ prorogata al 1° luglikl9Š2, o al termine più pcino in cui
gli attua11 conduttori cessassero di esereigre personalmen%e la pro-
tessione o il commercio nei locali suindicatL '

Art. 2.

Nei casi prpvisti nell'artÏcolo prec.edente, salva l'eccezione appresso
stabilita, it locatore,può chiedere, con decorrenza dal 1° novembre
1940, un aualento di pfgiose non superiore al jugrante r_cente
dfquella corrisposta in form aet contratto preesistente.
Per le locazioni indicate nell'111timo capoverso dell'articolo pre-

cedehte,1'aumento di pigione nón superjore al trenta per cento può
esserá richiesto Ÿolamente.dal I Igglio 1920.

Art. 3.
oono -prorogaa ueamuvamente al /* Iuglio 1922 i contratti di lo-

cazione di apra tamenti o case per uso di abitazione non contem-
plati nell'art. 1, che abliláno segdenza anteriore a quella data qua-
lora siano compresi nelle seguenticategorie:'

1° Iella gittà di Roma; contratti con pfgione annua superiore
a L. 3000;

o
2° Itai comuni aventi popolazione da 200.00(Ÿabitanti in oiù. con

pigione superioro a L. 2400;
3° nei Comuni aventi popolazione da 100.000 a 200.000 abitariti

con piglone annua superiorg a L. Ì200
4° negli altri comuni aventi popolazione supegiore a 5000 abi-

tanti con'pigione annua superiore a L. 900.
Art. 4.

Nei aasi indicati nell'articolo precedente il locatora puó chiedeiro,
un aumento non shporiore al 25 per cento sälla pigione antepiore,
cop decorrenze dal l" novembre 1920 fino al 36 giugno 1921 e al
39 per cento, sulla stessa pigione,,Ai 1° luglio guccegpivo per l'hl-
teriore periodo dcDa proroga.

Art. ¾.
Lo disposizioni de1Part. 3 si applicano auché äi contratti di 1 -

c'azione, non contemplati negli articolï Ï e 8, che siano conipresi
nelle seguenti categórie:

. 1* nella citti di Roma, contratti con p;gione annua superiore
a L. 1500 ;

2° simili, nel Comuni av pti popolazione da 200 mila abitanti
in pin,con pigione annua saperiore a L. 1000;

3°,simili, nei Comuni avenfi popolazione da -100 mila a 200'mila
abitanti,con pigione annua su¡ieriore a L. û00;

4* simili, negli altri Comuni aventi pop latione superiore a cm-
µomila abitanti, con pigioco annua superiore -a L 450.
' GÍl aumenti di pigione che pc queste cat°egorio il locatore pui
chiedere, non possono eccedere.il 1þ per cento ýer il periodo dal
1* novembre 1920 al 30 giugno 1931 e il 2õ per cento per il pe-
riodo successivo dal 1° luglio 1921 fino al tergnino della proroga.

Art. 6.
Per i contratti di locazione di abitazioni con pigioni rispettiva,

mente inferiori a que le compreso nelle categorie indicata nyrpre-
cedenti arti oli, la proroga della acadenza à deinitivamente fissata
al \° luglio 1923.

11 locatore può chieuere un aumento 61 pigtone non superiore al
dieci per cento su!!a pigione anteriore a decorrere dal 1 novembre
4920 fluo al 30 äiugno 1921 e ai venti per cento sulla stessa ggione
dal 1° luglio successivo por l'ulteriore periodo della proro'ga.

Art. 7.
Le dato del 30 giugno 1921, 1920e 1923,stabilite per la profoga

delle locazioni regi priicoli che pre edono, si intendono sostitutte,
par i Comuni ove i doutratti di Joozione hanno inizio e scadenza
ad epoca canon todinaria, dalla data consuetudinada immediata-
mente posteelor , o anche do quella ant rioro p:ù viciaa, purchè
compren ned rina mesi precedenU.

Art. 8.

Le dispof;doni precedenti si appheimo ni contritti in corso per
I tempo sueae s:Yo alla loro scadenza quaiota questa si verifichi
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prima dei tËrmini di praraga 'eispettivamente stabiliti dalla dispo-
sizioni medesime.
Qualora nao stesso locala serva per usa proaliscuo di esercizio ,

commarelale, uffielo, o stodlo, o di abitazione, si intende prevalente
l'uso di abitazlone.

Art. 9.
Le città di Spezia, Tanato, Brindisi e Caltaniss3tfa, le citti bal-

neari e gli altri comuni nei quali à applicata la legge 11 dicemble
1910, n. 863, multà tassa di sogg rue, una classiñoati, pAl'appli
cazione degli articoli,1 a 6, come aventi popolazione da 100,000 a

200.000 abitanti.
I Comuni circostanti a grandis centri, che passono considerarsi

come zona suburbana, all'effetto della misura delle pigioni, sono'
classificati, qualunque ne sia la popolazione, nella categoria imme-
diatamente inferim•a a anand ani annartenanno in sitta dalle gyali
dipendono.
4 Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione del presente de-
ereto, i prefetti devono compilare l'elenco dei Comuni .contempTati
in questo articolo, compresi neUo rispettive Provincie, dandone ima
mediata comunioazions alle Amministrazioni comunali interessate•
I Colguai possono proporre reclamo, entro quindici giorni dalla ri,
cevufa comunicazíone, al ministro dell'interno, che decido in.appel-

Art. 16.

fe una Amministrazione comunale concede permessi di sopraele.
*azione di case abitate da inquilini i quali godopo del diritte di

proroga sancito dai' pteegdenti e dal presente decreto, púb oontem.
poraneamente, aualora riconosca l'esistenza di un intereEso preva-
lente dells collettività a nuove costruziony; abbreviare i termini'
della proroga di quelle locazioni che necessariamente occorra re-
scindere per la esecuzione.de\ Iavg. Deve però sempre essere la-

seisto un periodo minimo di sei mesi dalla data riella concessione

del permesso.
Sinfile faeoltã compete al,Comune anche quando i locali da libe.

rare siano destinati ad uso di alberghi; salvo provvedere, ye ne sia
riconosciuta la pubblica utilità, a trasforire il vincolo della desti-
nazione ad uso di albergo dall'edificio attualmente occupato ad al-

tro nú'ovo appositamentg costruito, il quale offra ai forestieri anan
loghe òonlodità.

Art. 17.

La proregr obbligatoria stabilita nell'ûte4 del decrete Luogote-
nenziale 11 agosto 1918, n. 10'7G, per l'affit.to Êel locali per esercizio
di. alberghi e loro dipendenze, cessa di aver vigore col 31 ottobrp
'1920 o con la scadenza coifsuetudiaaria di tali contratti posteriore

labilmente.
Art. 10.

L'ioquilino che rion vogia giovarsi delta proroga, dovrà, a pena
di decadenzy, darne avviso al locatore, coñ lettera raccomandata,
nel termine consuetdgrario, se la prorogg debba a ere inizio da
una data consuetudittaria, o almeno un mese prima del suo inizio,
se questo non corrisponde ad una data consuetudinarla.

Art. 11.

II Ïocatore non puö opporsi alla proroga, a meno che dimostri di
avere necessità di occupare la casa, per abitazione propria, o con-
cdrrgno,speciali e gravi circostanze, le quali giustiûchino l'opposÿ
ziotie. Tra queste va.uno anfloverate i mutamenti nellè condizioni

dg locatore in rigu,ardo alla costituzione della sua famiglia, älla
attività professionale, al luogo dál lavoro, o alle peggiorate sue
condizioni economic,he. "

Art. 12.
,. Il locatore che crede di aver ragione per opporst alla preroga,
deve, a pena di decadenza, darne avviso al conduttore, con lettera
raccomandata nei termini dell'art. lŒ
Ove enfro dieci forni l'inquilino non abbia accettata la cessa-

zione della locazfono, il locatore deve, a pena di decadenza, non
oltra i successivi dieci giorµi, convenire Pinquilino in giudizio da-

vanti il pretora nel cui territorio trovasi Palloggio locato.
Art. 13.

Dàlla entrata in vigore del presente decreto-Iegget le Commis-
sioni arbitrali istituite con l'art. 3 del decreto Luogotenenziale
8 marzo 1917, n. 403, eassano di esercitaro le funzioni ad esse con-

ferite dal predetto decreto e dal successivo decreto Luogotenenziale
30 dicembre 1917, n. 2046, o da ogni altra .disposizione finora Vi-

gente, rimanendo ferina, a loro competenza soltantó per la deci,
sione delle contfoversie endenti.

, Art. 14.
Le disposizioni dei precedenti articoli si applicano antle ai subaf
fitti ed affitti di appartamenti o camere mobiliate, subordinata-
meirte, pero, quanto ai subailitti, al contratto esistente fra il loda-
tore ed il sùo diketto conduttore.

Art. 15.

Gli inquilini smobilitati che godono 'dei vantaggi loro conferiti
dal R. decreto del 15 agostq 1919, n. 1440, potranno, se le loro fa-

miglie hanno percepito.il sussidio gerernativo, scegliere fra l'ab-
Luono delle quote di affitto non cgrrisposto durante il serviziÑmi-
litare, rinuariando alle misure di favore stãoilite dalfart. 5 del su
citato decreto, ovvero il manterituento di queste misure di favore,

con l'obbligo di pagare lo gnote arretrate di affitto.

a questa data, o anche anteriore se cade nei mesi di settembre o
ottobre.
Alla stessa data del 31 ottobre IMO cossa la facoltà consentita

dall'art. E del decreto Luogotenenziale 3 gennaio 1918, n. 12, ai
conduttori di locali per esereizio di albergo e loro dipendenze, di
pagare il 50 per cento delle liigioni correnti, iniziandosi dalla data
medesiniail qðinquennio foro assegnato perilsoddisfacimentodelle.
rate di añitto non pagato.
Restano ferple le disposizjoni dex a. utomosegge 4 gennaio 1920,

n. 1, relative aÀí edifici destinati ad uno di albergo.

Art. 18.

Durante i rispettivi periodi dellegroroghe stabilite dal presente
deerÃto, si applicato alle locazioni prorogate le disposizioni vinco-
Iative vigent in materia di affitti e pigioni in quantoknon siding
mo ificate.dagli articoli precgdenti.
Gli aumenti di pigione consentiti dal precedenti decreti si inten.

dono sostituiti, pey quanto.n riguarda la misura e la decorrenza,
da quelli autorizzati con le presenti disposizioni.
' Le d.isposizioni del preaonte decreto non figuardano le caso di-
chiarate abitabili dopo 11 28 marzo 1919, le quali restXtia lÎbere da
ogni vingolo di pror$ga o di limitazione di.pigione.

Art. 19.

I commissari del Governo per le abitäioni, latituiti col R. decreto
4 geupaio 1920, n. 1, continuano,iflyfga nuova disposizione, ad eser-
eitare le attribuzioni del loro uffleio limitatamente alle categorfe di
alloggi che rimar anno gradatamente, soggette a vincoll in confor.
mità e in esgcuzione del presente decreto, in quanto lo dette attri-
buzioni non Sanolinoompatibili col me&simo.

Art. 20.

Il presente dooreto entrera in vigore dopo cinque giorni dålla
sua pubblicazioËe nella Gazzetta ufficiale del ReX¤¤ ejsark pre-
sentato al Parlamento per essere convertito imlegge.
Ordiniamo ch.e il prosente decreto, munito del. sigillO

Aello Stato, sia inserto neRa raccolta ufficiale delle le'ggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservario e di .farlowaservare.

Dato a Roma, addl 18 aprila 1920.

VITT%RIQ Ë¾ANOËLE.
Luzzati - 1\gpwrARA -- FEeRRIS,

VMo, D yuaidasiÿilli: Morg.a.
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il nuweerg 441 d¢Gá àsceÑ#a siffielate delle loggi e deidecPoti
del .Regno contiene disegueÅte dec fö:

VITTORIO EMANUELE III -

per grazia di Dio e per vthontà della liazione
RE D'ITALIA

Udito il Gönsiglio dei miniatri;
Sulla proposta del presideg* del Consiglio dei mi-

mistri, ministro per l'interno, ditoneerto con il ministro
per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamd!

Art. 1.
La €assa depositi e prestiti à autorizzata a somministrare al tesoro

n,n mutuo di L.,8.800.000, estinguibile in. 50 anni, per fornire al-
L'Istituto di Santo Spirito in Sassia ed ospedali riuniti di Roma i
mezzi necessati per provvedere, fino alla concorreBza di tale.somma
all'estinzione delle passività, nonché alle necessità di cassa à cui
alla accennata tabella A.
Le annualità per l'estipzione del mutuo suddefto, comp naive

delfammortamento e deglf interessi al saggio del 4 0/0, p¾ranno
pagate dal tesoro alla ba§sa depositi e prestiti. L'Istitgto rimbor-
Berå al tesoro le annualità suddette, limitattmente all'ammorta-
mento e alla quota d'indennità a suo carico corrispondente ai 7 8

degli interessi stessi.
Art. fa.

A partire dal 18 gennaio 1920, l'annuo assegno di L. 1.500.000

previsto dall'art. 8 della legge 18 giugno 1908, n. 286, per provve-
dere alle eventuali deticenze dellg gestione ospitaliera a carico del

tesoro dello Stato potrà essere elevato fino alla concorrenza di

L. 4.5eb.ooo.
Jnoltre quando il numergannuo delle degegze, dal 1920 in poi,
presenti aumento su guelle accertate dal conio consuntivo dell'eser-
cizio 1906, e sempre quando la gestione dell'Ente si chinda in disa-

Vanzo, il tesoro dello Stato dovrà corrispondere all'Istituto, oltra

gli altri assegni e contributi già dovg in virtù di questa e delle

precedenti leggi, ed entro il limite del disavanzo stesso,'un maggior
concorso da somgitarsi in ragione non superiore a lire sei e cen-
tesimi cinquantafp,er ciasgana degenza in p ù verificata , non, te-

nendosi conto delle frazioni d'aumento inferiori a cento degenze.
Art 3.

Ê6 ñ niß¢ 1916, n. 1810, non sono applicabili ai coitsiglieri d

Stato e at consiglieri della Corte dei conti.
#Questo decketo sarå presentato al Parlamento per ease e conver-
tito in leggÿ.
' Ordiniamo ches il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deUe leggi
a del decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservario e di farlo.osservare:

Dato a Êotna, addl 18 aprile 1920.
VITTORIO, EMANUELE.

Lozzmi.
Viat , Il gterdasigilli: MORTARA.

Relasiene di ß. F. il hintetka segretario di ßlato par'
gli alfan dell'interno, presidente del Cqnsiglio dei

ininistri,a S.H.il Re,in udienta det 12 febbraio i920
ski dooreto' che scioglie il Consiglio comunale di
Floridia (ßiracusa).
* SIRE !

In seguito alle dimissiogi, tassegnate da, diciannove conagglieri del
aamune di Floridia su trenta assegnatiper1(gge, il Consig)16 comu-
nale ridotto ad undici membri;'intapaci ed invisi alla popolazione,
nothin grado di funzionare,tantocheil prefetto ha dovutoinviare
eglà un commissaria, anche per comporre gli as#risdissensi sorti
da tempo nel seno delt'Amministrazione.
Già ha avuto luogo una pubblica dimostrazione contro gli ammi-

nistratori, allo scepo di ottenere con lo seioglimento ,
del Consiglio

Ia cessazione del lamentato abbandono dei pubblici servizi. E poichè
la situazione'minaceta ogni giorno più di aggrevarsi inentre allo
stato delle cose non

^

possibile la ricostituzione della normale

rappresáltanza, si ren le necessario lo spiogjirpento del Consiglio
comunale, prevalentemente per motivi6di ordine pubblico.
A ein provvede lo schema di decret che mi onoro di sottoporte

all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE¶I
per grazia di Dio e per volontà àsUa Nazione

RE D'ITALIA

Per provvedere ai maggiori oneri dipendenti dtu miglioramenti
economici da concedersi al pelsonale di assistenza e di economito
del Pio Istitutò di Santo Spirito ed ospedali riuniti di Roma, e da

altri provvpdimenti di carattere generales a favore del personale
ospedaliero, e sempre qdando la,gestione del Pio Istituto si ogiuda
in disavanzo, sarà corrisposto allþtituto medesimo, a, carico dello

Stato, oltre gli aumenti di contributi disposti col precedente 4arti.
colo, un t'erzo concorsoitraotdinarloÛa pareggio di bilancio, fino
alla concorrenza di L. 3.200,000. -

Le erogazioni dipendenti dagl) oneri anzidetti dovranno essere

autoristate dal Ministeroydel tesoro, previo parere della Commissione
di tutela del Pio Istituto.

Art. 4.

All'art. 3 della legge 24 marzo 1907, n. 110, à sostituito il se-

guente :
'

è La determinazione della diaria per la cura degli infermi po-
Veri non romani sarà fatta nel mese di gennaio di ciascqu anno,

in base agli elemeliti costitutivi della diaria stessa accertati nel-

l'anno precedente; tale deternjinazione dovrà essere approvata
dalla Commissione di tutela,

11 debito risultante a carico del Comuni, giusta Part. 3 della legge
31 maggio 190 n. 211, sarà riscosso in base ai ruolivistatidalhü•

nistero dell°interno in flue di ciascun esercizio ga ziario.

Sulla proposta del Nostro iginistro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei -ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo utlico della legge

comunaleja proviaeiale, approvato cori R. decreto 4

febþraio .
(9 tã, n. 148, nonchè il.decreto-legge f6 ot-

tobre 1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Cogsiglio comunale di Floridia, in provineg di $f-
racusa, è seiolto.

Art. 2.

Il signor ragioniera Gaetano Pupillo ò nominato com·
missario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di' detto Comuna, fino alf insediamento del nuovo

Cohsiglio comunale, ai termini di, legge.
Il Nostro ministro predetto è incariaato della ese-

ouzione del presente decreto.

Dato"a Roma, addì 12 febbraio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

I capoversi 11 e IV dell'art. 2'degocreto-legge Luogotenenziale gegyggg,
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R:Íbsfone' di & R. il ministgwegretario di Stato per
gli ofare deli"kaerno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. & Re, in udianza del 12 febbraio
1920, sul decreto oäe scioglie il C<msiglio ebmunale
di Maschito (Potenza).

SIRE I
Da tempo l'Amministrazione comunale di Masehito funziona in

modo irregolare.
Già nello scorso ottobre il prefetto, in seguito alle dimissioni del

sindaco e di undici sui venti consigiieri assegnati al Comune, aveva
dovuto inviare sul luogo un suo commissario per assicurare il fun-
zionamento dei pubblici servizi.
Successivamente la gestio;1e della pivies azienda venne riconse-

gnata alla rappresentanza elettiŸh ; ma gravi disordini verificatisi
nel servizio degli approvvigionamenti, e pei quali il sindaco e due
Assessori vennero denunciag all'autorità giudiziaria, ed pceuse di
abusi e di partigianeria diffuse contro gli ammiriistratori, determi-
narono tra la.popolazione un preoccupante nialoontento on mi-

naccia di perturUamento della pubblica quiete, tanto che 11 prefeito,
ad evitare manifestazioni che avrebberodotuto assumere carattere
violento e peripoloso, fu costretto ad inviare sul luogo un funzio-

pario di pubblica sicurezza.
Non potendosi contare su una pacificazione de¾li animi, finchã ri-

manga úlla direzione del Comune la rappresentanza elettiva, contro
la quale Postilità della cittadinanza va ogni giorno più accentran-
dosi, non ostante i provvegiment.i adottati dalla autorità politica
locale per tegolarizzare il servizio degli apþrovvig« ionamenti, pre-
cipuamente per ragioni di ordine pubblico appare indispensabile lo
sciogifmento del Consiglio e la conseguente nomifta di ui) commis-
sacio straordinario.
Al che, sul conforme purere espresso dal Consiglio di Stato, in

adunanza 9 febbraio 1920, provvede lo schema di decreto che mi
onoro di sottoporre alla augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia AA Dio e per volonth della Jazione
RE D' ITALIA'

Sulla proposta del Noistro ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente deLOonsiglio dei
ministri;
Ÿisti gli articoli 323 p 324 del teáto unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4
febbraio †915, n. 148, nonchò il decreto-1.egge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959;
Abbiaino deor tato e ßecretiamo :

Art. 1.
II Gonsiguo comuriale dÏ Maschito,\ in provincia ai

Potenza, è' seiolto.
Art. 2.

Il sig dott. Luigi Terlizzi è nominato coiÀmissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Cánsiglio co

muuale, ai termini di lezge
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dat$ a Roma, aildì 12 febbraid 1980.
VITTOIlIO EMANUELE.

MORTARA.

Relazione d 8. R. il :ministro segretario di Stato per
gli «¡†'ari dell'interno, presidente el Coysiglio dei

vainistri, a S. M. il Re, in udiimza del A ,gennaio
1920, sul decreto.che sciogile il «Çonfiglio bomunale
di Tolve (Potenza).
SIRE!

11 Consiglio comunale di' Tolve, per dimissioni r¢ftognate dalla

maggioranza dei consiglieri e per la morte di altri quattro, à ri-
a dotto a due soli componenti.
In tale situazione i non essendo I'Ammitiistrazione più in grado

di funziônare a si rende. necessario lo scioglimento del Consiglio,
per affidare la gestione della civica aziendá¥ad un commissario

Regio.
Al che, su conforme parere espresso) dal Copsiglio di Sgato .in

adunanza del 28 dicembge 1919, provvede lo schema di decreto
' che mi onoro di sottoporre all'augusta ñrma di Vostra Maestä.

VITTOIDO E i s i

per grazia di Dio e pc voloma della Nazione

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stat¢
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ministri;
Visti gli ärticoli 323 e 324 el testg unico della legge

comunale e provinciale, appr yato c‡n R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148. nonchè . Nos tro decreto-legge fô
ottobre 1919, n. 1959 ;
Abbiamo decreffo e decretipmo:

Art. L
Il Consiglio comunale di Tolve, in provincia di

Potenza, è sciolto.
Art. 2

.Itsignor rag; cav. Giovanni Cafiero/è nominato com-
miasatio stpaordinarlo per l' amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamenfó del nuovo
Consiglio comunale, ai tgrmini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 4 gennaio 1920.

"ITTORIO EMANUELIL

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto..il decreto-legge 20 luglio 1919, n. 1333, che autorizzav.a a

bandice un concorso per titoli a 150 posti di volontario nell'Am-
ministrazione del registro, del bolla o dellé tassa stibilendo le normo
relative;
Visto iLdeoreto Minjsterialo 7 agosto 1919 col quale fu bandit'o
il coneoi'so stésso ;
Vista i verbali della Commissione centrale di scrutinio istituita

coi decreti Ministeriali 19 agosto 1919 e 10 gennaio 1920 e ricono-

sciata 14 regolarità gelja procedura seguita:
Deterrnirma:

È appropta la seguente jraduatoria dei vincitori del suddetto
concorso:

Mo'rtSti dott. Costantfuo di Tonimaso, punti riportati 23 su 30 -

Vinti dott. Eribetto di Antonino, id. 22,58 id. - Nardella dott.

Gaetano fu Antonio, id. 22,38 id - Macciotta dott. Antonio di

haiello, id. 22,29 id. - Longî dott. Francesco fu Pietre, id. 22,19
id.,- Cuccia dott. Francesco Paolo di Giuseppe, id. 21,39 id. -
Bigatello dott. Cesare di Achille, id. 21,18 id. - Lanza dott. Sal-
vatore dÈ Nicola, id. 21,08 id. - Acconcia dott. Carmine di Fran-
coseo Antonio, id. 21,04 id.

Guila dott. Gaetano di Nicola, punti 20,89 su 20 - Rossi dott. VG

upeaud di Giuseppe, td. 20,89 id. ? Latron co dott. Domenico
di Luigi, id. 20,81'id. - Di Benedetto dott. Attilio fu, Fabico,
id. 20,75 id. - Cernigiifro dott, Salvatore fu Francesco, id.20,75
id. - Marsala dott. Giovanni fu Gaetano, il 20,74 id. - Monte-

forte dott.fruesto di Giuseppe, id..20,72 id. - Adinolfi dottor
Bartoforneo di Alfonso, id. 20,71 id. - ßonteinpi dott. Luigi di'
Fortunato, id. 20,58 id. - Cappuccio dott Farico di Emangele,
id.'26,36 id. - Gozzi dott. Leandro di Luigi, id. 20,36 id, - Plac-
auidío dott/Antonio di Rafaele, id.20.30 id,
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Finazzi dott. Artuëo di laidoro, punti20,'i0 3 nÔre i'Ëott. Ar-
golo fx Sebastiano, id. 20,29 id. - Motiola, dott. Antómle fu
Paolo, id 20,26,id. •- Maresca dott. Bénedetto dí Gietano, id.
20,25 id. - Ventura dott. Nicol di Cormelo, id. 20,21 id. -
D'Avirto dott Giuseppfdi Giov. Bittis a ii 20 9 id. - XIonte-
magnÑ dott. Giuseppe di Tommaso, id. 20,17 id. A Mariani dot
tor Franegsco di Luigi, id. 20,16 id. - Sðrtino dott. Giuseppe¢u
Giorgio, id. 20,14 id. - Napolitano dott. Giotegani fu Francesco,
id. 20,13 id. -- Dangemi dott. Salvatore fii Francesco, id. 20, 3 id.
- Campisi dott. Eduardo fu Carmelo, 16. 20,12 id. - Fornati
dott. Giuseppe di Bartolomeo, id. 20,08 id. - Vencellino dottor

Giuseppe fu Agostino, id. 40,03 id. - Vd chio dott. Salkatore di

Frìàoeso, id. 20,00 id. - Musumeci dott Frgacesco di Vincenzo,
id: 20,00 id. - Aita dött. Benddetto di António, id. %,00 id. -

íµzzolon dott. Giov. Battista fu Glamoino, idf20,00 id. .

Paselucco dott. Carnielo fu Felice, punti 20,00 su 30 -- .Liguori
dott. FrancKÍco dt.hiuseppe, Id. sid. -- Perrone dott. Fedele
fu Nicola, id. 19,98 id. - Øintas g Franoesto di Proto, id.
19,91i id. - Moordott. Francesco A tonio fé Domenioo, id. (9,fi4
id. A Branoato dott. Luigi di Fedei'ico id. 19 id. --- Nazzaro
dott. Vincenzo fu Paolo, id. 10,92 id - And a dott. Fran

cosco Ju Antonio, id. 19,92 id. -- Bel'andi dot . anti Donato di

tarmine, id. 19,90, id. - Lodio dott. Ñino di lego, id. 19,89 id.
- Ponsi dott. Umberto di Giacomo, id. 14,88 id. -, Oritehio
dott. Bruto di Bonifacio, id. 19,87 id. -- Metitierf dott iovaunt
fu Pasquale, id. 19,86 id. -- Sagono dott. Ogsare fu Francesco,
id. 19,86 id. --?Bontempi dott. Augio11no di Fortunato, id. 19,83
id. - Vormiglia dott. Francesco di Rocco, id. 19,79 id. - Cola-
vecchio <fott. AntonHro di Giuseppe, id. 19,25 id.

Gaddetoi dott. Giusoppe fu Concetto, punti 19,75 su 30 - Russo dott
Gaetano Prancesco di Salvatore, id. 19,75 id.- Barbato dott. An.
tpato di Francesco, id. 19,71 ii - Cavallaro Ràiueri dott. Vin
cánzo fu SaÚatore, id. L9,Ý1 id. --

,
Farruggio dott. Aebille fu

Carmelo, id. 19,71 id. -- Giorgetti 49tt Gaetano ‡u Antbnio, id
19,70 id. - Terraha dott. Rosario di Emanue . id. 19,66 id. --

Falsetti dott. Luigi Napoleone dt Nicola id. i 3 id. - 1þnnssa
Filippo di Vitaliano, id.-19,63 id. - Iãbrera d tt. Afarcellino di

Vincenzo, id. 19,61 id. -- Pisani Brunp' fa Michele, id 19,61 id.
- Mangiacapra dott. Eugenio fu Auto io, id. 19,58 id. - Giu-
stolini dott. Rosariq di Giuseppe, id. 19, 8 id.

Rega dott.)fatteo di Giuseppe, punti 19,58 su 30 - De Alagstri dott.
Ugo fa Oreste, id..19,57 id. -- Maggi dott. Amerigo di Raffaele.
id. 19,55 id. -- Salombus dott. Frangesco fu Samuele; idi 19,¾
id. -- Fiandaoa dott. Alberto di Salvator&, id. 19,53 id. - Pala-
dico dott. Gioacchino di ¶to, id. 19,61 id. Fragapane dottor
Giuseppe di Pilippo, id. 19,fí3 - Barbiefa dott. Rðeco di Angelo,
id. 19,50 id. - Salvatelli Giulio fu. Romeo, id. 19,16 id. - Ielpi
dott. Filippo fu Mariano, id. 19,46 id. ,- Pglumbo dott. Giovanni
fu Frpncesco, id. 19,44 id. - Montebello dott. Flaviano di,Oli-
Viero, id. 19,43 id.

Polioicchip dott. Frincesco di Sante, punti 19,43 su 30 -• Buttino
dott. Giulio di Giovenale, id. 19,41 id. Bonora dott. Eqzo di
Dialma, is. 19,41 id. - Melillo dott. Úlobele di Autonio, id. 19,41
id. - Tambarro dott. Gjuseppe fu Gennato, id. l 9 id. - Ga-

rassjno dott. Otaointo fu Giovanni, id. 1438 id. - Geattle dott
Vine azo di Fr4nossco, id. 19,38 id. - Cappetta dott. Michele fu
Pasquale, id. 1,9,36 id. - Gif·genti dott. Giovanni di Giovatini,
irl. 19,33 id. -- Compatangelo dott. Glovanni fu Autrea, id 19 32

id. - ifontella dott. Giulio di Muzio, id. 19;27 id. - Berta i
dott. Luigi di Aure¼o, id. 12,25 id.

Novario Eugenio di Tobia, punti 19,22 su 30 - Frugis dott. RalIIele
di Alfonso, id. 19,20 id. - Molivari dott. Lorenzo Ottavio di An-
toninb, id. 19,16 id. - D'Addio dott. Ambrogio di Tommaso, id.
19,15 - Valenti dott. ValentiaA fu Pietro, id. 19,14 id. - Urso
dott. Mauro di Francesco, id. 19,14 id.

Le Presti dott. Pietro di Giuserpa, pliati 19,15 só 30 - Ravera
do t 1pigi fu Luigi, id. 10,12 id. - Di Silvèstio-dott. Antonio
di Giovanni Giuseppe, id. 19, l 1 id. - Zaceo dott. Ernesto di Sals

- Vatore, id. 19,10 id. - Giordano doW. Ca19nine di Giusal e, id.

1(),0É id. - De Siëna dott. Nic$ fu Domenito,"id, 19,08 id. --
Ýenture, dott. Francesco di Carmele, id. 19.06 - Di Pietto dott.
Giuseppe di Ignazio, il 10,03 - Porreca dott. Rugge,rg di Eu-
staohfogid.19,02 - Ghezzi dott. Alfonso-di £righo, id. 19,00 id.
-- Gandolfe Ernesto fu Antonino, i§ 19.00 id.y Sica dott:Roberto
di Gorardo, id. 19,00 id. - Maltese Gaetano di Luigi. id. 18,98 id.
- Mo9catello dott. Corrado di Emanuele gt. 18,96 ii - Rolandò
Sil lo di .Cantglo, id. 16,98 id.

Del Dottoro Pacifico fu Giuseppe, punti 18,gd sk 30 - Cµechiara dott,
Giuseppe di Carlo, id. 18,94 id. Selllieri dott.Gaetano di Pietro,
kl. 18,92 id. - Tumbarello dott Salvatore di Benedetto,)d. 18,92
id. baldarazzo dott. Filippo fu Arídrea, id. 18,92 id. - Afii•a-

glino dott. Francesco di Nicola, id. ÍS,88 id. - Cosi;antini .don•
Enrico fu Costantino, id. 18,68 id. Baratelli dott. Silvio di Eli-
genio, id. 18,66 in. - Compatangelo dott Domenico fu Andres
id. 18,81 id. - Lalli Ottorino fu Aurelio, id. 115,81 id. - Sciasci a
dott; Giovanni fu Gerlando, id. 18,80 id. e Cordova dott, Con-
salvo di Consalvo, id. 18,79 id. - Mezzapelledott. Mario di Vito
id. 18,77 id.

IfAgnillo Francesco Antonio di Alfontos punti 18,7& su 30 - Òa,sta-
gnetta dott. Alfredo fû Luigí†id. 18,76 id. - Gallotti dott. An-
toitio fu Francešco, id. 18,71 id. - Rossi dott. Luigi di Vin-
cenzo, id. 18,73 id. -- Spend dott. Francesco di Gio'vanni,
(d. 1831 id. .- Grillo dott. Ciro fd Domenico, id. 18,69 íd. -
deruti dott. Silvio di Frances o, id. 18,69 id. - Vittadini
dott. Renato fu camillo, id..18,64 id.. - Oucciatore Angelo di
Salvatore, id. 18,64 id Gianai' dott. Giovanni l'a Gaetano,
id. 18,6f id. - Pe igne dott. Aldo fu Antonia, id. 18,64 id. -
Mauro dott.glessandro di Fpetunato, id. 18,64 id. - Sarno
gott. Rodolfo di Vincenzo, ii. I 63 id.

Condokl11 dott. CaAmelo di Gaetano, punti 18,63 su 30 - Sesta
Alberto di Domenico, id. 18,62 id. - Di Marco delt. Cataldo
di Tommaso, id. 18,61 id. - Antoei ing. Arturo tu t:ialvatore,
id. 18,61 id. - 1)ragotto dotte Alfonso di Gaetylo, id. 18,59 id.
- entura Bonaventura fu Nicola, id. 18,58 id - Foti dottor
Vificenzo di Franceseo, id. 18,58 id. - De Miceli d tt. Ettore di
Antonio, id. 18,56 id. - DI Marco Michele fu Nicola id., 18,55 id.
- Daniele dott. Vito di Angelo, id. 18,55 id.
Roma, 1 aprile 1920.

Il ministro: SCHANZEft.

IL SOTTMERETARIO Di STATO '

pr gli aplírovvigionamenti e i consumi aÈmentari
Visto 11 decreto Luogoteagnziale 18 aprile r1918, n. 495;
Visto il decreto Luegotenenziale 3 ottobre.1918, n. 1401:
Vista l'Ordinanza 14 febbnaio 1919;
Vista l'Ordinanza & luglio 1919 ;
Vista l'Ordinanza 7 ottobre 1919;
Vista l'Ordinanza 8 dicembre 1919;
Vista l'Ordinanga 30 marzo 1920;

ORDINA:
Art; 1. •

A_decorrere'dal giorno 1° maggio 1920 i prezzi dicessiond'deise-
guenti generi alimputari provvisti dal Sottosegretaristó, sono fissati
come segue, par merce vista o gradita, fcauco Vagone partenza:

a) Latte condensato zuccherata :

easse da 48 batattolf,'di circa grammi 500 l'uno, .L. 120 por caOa;
b) Latte evaporato non ¿uccherato:

casse da 48 barattoli di elios grammi 500 l'uno; L. 93 per cassa.*
Art. 8.

Le cessioni di cui all'articolo precedente, possono'esserereffettuat
ai consorzi grandri provinciali, Enti autonomi di cunsumo, 1stituti
41 consumo di Stato. Aziende annonarie ed a qualunque $te pub-
blico, che, a Œiudizio insindaeabile del Sottosegret·ariato, offra 80,Œ-
cieátî garanzie 4 regolare distribuzione.

Art. 3.
Le cessioni del gansel di cui alPart. 1 saranno fatte normald141te,

sarvo easi eccezionali, per quantitativi non inferiori a 25 casse.

Itoug, 20 aprile 1920.

Il sposegretario di ölato: SOLEit1.'
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nam:smsmo r.nnz, T:me'omo
Merziono generale del Debito pubblien

(Elenco n; 43;. .
1* Pubblicamlone

81 dientura chi à audita seguenti, por errors omsorso nelle dadienioni, date dat Fleilledesti alikonantatzardahe del Debho anu
olice, vennero intestata e vincolate e ne alla colo;1aa 4, mon1trechè dovevano invece inteetam o viacoltat emno aHa colonaa e, et
sändé quelk tvi riardtenti la vera índicazioni dei titálari delle rãsdite stesse:

DebiW
ue:la Intestazicae dyrstañare TUKro della testifieu

A ; rendita annue

! 2 3 4 5

3,50 010 734101

223829
250il9

. 06270
325762
332839
356339

14 - CaseIla Cristina fu Francesco, .sotto la pa- Casella Realituita fu Francesgo, ecc., come
tria potestà della madre Dell'Aquila, Vin. contro
cenza fd Domenico, ved. di Casella fran-
cesco, dom. a San Benedetto, frazione del
cofnune di Caserta

14 -- Vallora Emilia fu Pietro, .minore, sotto<1a Vallora AdeZinte-Eugenia-Emilia fa,Pietro,10 50 patria potestà della madre Berutto Ma- minore, ecc., cdme' contro
rianna, domic. ad Alice - Superiore (To-
r ao)

52 .50 Vallora En ilid, fu Pietro, minore sotto la Vallora Adetifta-Eugenia-Emilia fu Pietro,
52 50 tutela di Vallora Giovanni,fu Antonio, minore, ecc., come contro
17 60 domic, ad Ivrea Torino)
175 --

578573 350 - Sada Maria Luisa (oppure,Mariá Luigia) di Sada Maria Luisa di Giovanni-Giuseppe,'
61100.1 297 50 Giuseppe,moglie di Agradi (oppure Ag- mogne di Aggradi Lorenzo, domie. a Lu-
614GR 3 - gradi) Lorenzo o Rengo, demie. a Lu- serna S/ Giovanni (Torino)
651392 175 - serna Si Giovinai (Torino)
431532 35 - Eosco Cornelia Maroelia di Michele, mi- Bosea Marcella Cornelia diMichele, minores

nore, sotto la patria podestá del padie, ecc., come contro
domie. a Genova .

A'etermini dell'art. Œ7.del zegolamento gendrala sul debito pauliso, approvato em ik dooreto Le Mais 1911, a. E93, si Jffida
chitaquo pena ayervl interesso che, trascorso un men dalla data della prima pubblimzione di quesm e a

, ove noa s12no stato
notificate opposizioni a qu a Direzien generale. 16 intestazioa) unddette carauto some sopra .ettifican

Roma, 24 apelle 1920. a <hreitore generak: SARRA.IIL

M I N I STB 100 i curcio eav. Antonio, tenente colonnello, collocato in aspettativa per
ygg L¾iBUSTRIA, IL'00M.NEROIJÈ K LA infermità temporanée provenienti da cause di servizio, dall'i

febbraio 1920.
Media dpi consoßdati negoziati a admapti nele 80 con R. decreto del 19 febbraio 1920:

del Rogno nel giorno 23 aprile. i 0 I seguenti tenenti oolonnelli sono collocati in aspettativa per rl-
------

. duzione di quadri, a loro domanda, dal 16 marzo 1920:

ONSÒLIDAY Com g ento behieri cav. Giulio - Camilla cav. Luigi -- Galassini cav. Ro-

7.50 / etto (lŠ)
,

78.78

1.93 3|, netto (1902) .
-

3 )ërdo , , . , .

5"/,,netto ......,. 8431

Corso medio dg! cam
del gîorno 23 aprile 1920 (art. 39 Codice à commere ,

Parigi 139,01 - Landra 03,09 - Svintra 403,83 Spagna . . .

Me¾ Twk 29,14 - ro 357,11)

MINÏSTERV DELT A GUERRA

Berliri Zoppi cav. Carlo, tenente colonnetto, alspensato dal servi-
zio attivo permanente ad inseritto col proprio grado o con la
propria anziamttnel ruolo degli ufficiali,di complemento.
.

Con R. decreto del 22 febbraio 1920:
I s guenti tonenti colonnelli sono colloosti in aspettativa per in-
rmità temporanee provenienti da*eause di servizio:
app>lli cav. Silverio - Ferrari cay. OttàVio - Sezzi cav. Augu-

sto - Sangbigni àav.Túrico.
Can R. decreto del 19 febbraio 1920 :

Firo'i cav. Alberto, maggiore, promosso tenente colonnello con an-
zianità 22 dicúmbre 1918 e-decorrenza asseguí del l° gennaið
1919.

Disposizioni ng1 personale dipendeg te
UFFaCIAtl INiBERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.
-Con R. decetto dell'8 febbraio 1920:

i seguen.ti tenenti, colonnelli sono colloenti in aspettativa por in
fatnità temporanee provenienti da cause di servizio:
(Urotto eas. Angelo -- Norfitii car. Giulio - Itagusa cay. Ernesto
- Forti cav. Fulvio.

Con R. decreto del 22 febbraio 1920:
Silvestre cav. Alfredo, maggiore, promosso tenente |colonnello êon

anzianità e decorrenza assegni dal 7 ottobbe 1917.
Con R. decreto delPS febbraio 1920:1

Albino car. Nicola, maggiore, collocato in aspettativa per informità
temporanee provenienti da cause di servizio dalP8 febbraio
1920,
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I seguenti maggiori sono collocati ij aspettalita per infermità
temporanee provenienti da canse di servizio :
Pèlolo car, Francesco di aPaola - Togi car. Argòo - Calabresi

eav. Aldo.
Con R. decreto 'del 19 febbraio 1970 :

Marenghi car. Oreste, maggiaro;in aspettativa, richiamato in ser-
visio dal 18 novembre 1919.

Rizzardt ear. Mario, maggiore, collocato in aspettatjva per infer-
mitä temy.oranee provenientÎ da cause di servizio dal 27 di-
combre 1919.

Clerico cav. Luigi, maggiore, oollocato in aspettativasper intermità
temporanee non provenienti da cause di gervizio dal 10 gen-
naio 1920.

Con R. decreto,del 22 febbraio 1920 :
Azzi pav, Italo, mag

.
re, collocato in asþettativa per informitä

temporanen mov i "** n• -- Ai -"-½ dal 22 febbraio
1920.

Rean oav. Tibua.w, may,som, ovuuomo us, aspeosativa per riduzione
di quadri.

I seguenti capitani sono promossi,maggiori con anzianità e de-
oorrenza assegni dalle date sáttoindicate :

Con anzianit} 1* aprile 1917
,

e decorrenza assegrii,dal 1° giugno 1917:
Sarzi Aristide.

Con anziahità 16 giµgno 1917
e decorrenza assegni dal 1° lugli 1917

Prati Filippo.
Con -anzianith 23 agosto 1917

e decorrenza assegni dal 1° settembre 1917:
Barberio Bernardo.

Con an2ianità 14 ottobre 1917
e decorrenzi assegni dal 1° ottobre 1918:

Dantarelli Leogda.
Con anzianità ° giugno 1917

e decorrenza assegni dal 1° gennaio 1918:
Bettinetti Ricoardo.

Con anzianitË 14 ottobre 1917
e decorrenza assegni dal I Ilovembre 1917:

Modena Ugo.
,
con anzianith 31 ottobre 1917

e decorrenza assegni dal 1° novembre 1917:
Dasolini Pasquale.

Con anzianità e decorrenza assegni dal 31 ottobre 1917:
Aceto Felice.

Con apzianità 16 marzo 1918

p degorrenza assegni dal 1° aprije 1918 :
3angi Ignazfo.
tean Tibu e4pitano in aspettativa per riduzione di quadri, ri-

chiama in servizio effettivo.
lean Tiburz

, capitano, protnosso maggiore con anzianità 16 marzo

19)8 e deco1•renza assegni dal 1° aprile lfil8.
Borzellino Gilglielmo, capitano, collocato t in aspettativa per infer-

mith temporanee non provenienti da cause di servizio dal 25
ottobre 19i9.

3rlandi Alberto, capitano, collocato in aspettativa per infermità

temporanee non provenienti da cause di servizio dai 1° apri-
le 19] 9. ¿

CONOOJòSI
IL MINISTRO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMEWCIO E IL LAVORO
E PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E I DONSUMI ALIMENTARI

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 268 e il regolamento gpprovato
son ft. decreto 1° agosto 1913, n. 1223;
, Visto il decrete-legge 2 settembre 1919, n. 1783, portante miglio-

rainenti economici a favore del ýefsonale del RR. IWtituti superiori
di studi commerciali;
Vista 11 decreto-legge 15 agosta 1919, b. 1577, che autorizza la

riapertura dei concorsi per le cattedre vacanti nei RR. Istituti su-
periori di studi commerciali;
Vista la proposta fatta dal Donsiglio accademico del R. Istituto

pdperiore di studi commerciali di Venehis nella seduta del 25 feb-
braio 1920, e quella del Consiglio di amministrazione' del R. Istituto
stesso nella seduta del 4 marzo 1920 ;

DEORETA :
Art. 1,

Presso 11 R. latituto superiore di studi commerciali di Venezia
sono aperti i concorsi per le seguenti cattedre:

1° di professore ordinario di economia politica;
2° di professore ordinario di computisteria e ragioneria (gene-

'rale; ragioneria applicataf
3° di professore straordinario di istituzioni di diritto privato.

Per le cattedre di economia politiða e di computisteria ragio-
neria, 1*insegnamento sarir obbligatorio pet tutte le sessioni del-
PIstituto nelle quali la disciplina stessa faccia pàrte dei corsi obbli-
gatorî entro i limiti di orario stabiliti dalla legg.

Art. 2.
I concorrenti debbono* far perventro al Ministero (Ispettorato ge-

nerale del commercio interno e delPinsegnamento commeretale) la:
loro domanda in carta bollata da L. 2 alla quale dovranno unire

4) un'esposizione in carta libera e in cinque copip della loro
operosità scientif]ca ed eventualinento didattica;

by un elenco in carta libera ed in sei copie, dei titoli e delle
pubblieazioni che presentana '

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, queste ultime in cinque
esemplari,;

sai•à consentita la presentazione di un minore numero di esem-
plari solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo ed
esauriti in commercio;
il loro atto di nascita debitamente legalizzato.

Sono ammessi soltanto lavori stampati e su puesti deve esservi
almeno una memoria originale concernente lakseiplina che é og-

getto della cattedra meAsa a concorso.

In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
I concoi'renti che non appartengogo all'inségnamento o all'Am-

ministrazione governativa devono inoltre presentare il certi'acato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente de-
creto.
Nella graduatoT=ia dei concptrenti che abbiano conseguita Pido-

neità a parità di merito, sadanno preferiti coloro che siano o in-

validi, o orfani di guerra, o che abbiano rigiortato ferite in com-
battimento, oppure siano insigniti di decorazioni al valore mili-
tare e, infine, chi abbia prektato servizio militare come combat-
tente.
Nella domanda aeve essere Indicato esattamente findiriggo per le

eventuali comunicazioni e per la restituziote dei titoli e dei do-
eumenti.

Art. 3.
Ul termine utile per la presentazgone delle domande à di due mesi

dalla data della prima pubblicazione del presente bando nella Gaz-
retta ufficiale.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bolloca data, ape

posto dal competente ufficio del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-

stero dopo la scadenza del termine stabillto, anche se presentate in
tempo utile alle autorità locali od agli uffici post e ferroviari e
non saranno neppure accettate, dopo 11 giorno deno, nuove pub-
blicazioni o varte di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 15 aparile 1920.
Il ministro: FERRARIgl

Direttore: DARIO PERUZY, Tipograia delle Mantellate, TUMINO RAFFAELE, gerents respo mobüs.


